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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 93 IN DATA 15-07-2022 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ALLA GIUNTA COMUNALE AVENTE AD 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 

ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 (PIAO) 

 

Premesso che: 

 

• l’art. 6 del DL 80/2021 (come convertito dalla legge 113/2021) obbliga le 

amministrazioni pubbliche ad elaborare il PIAO, esonerando le scuole di ogni ordine e 

grado; 

 

• il DL 80/2021 (art. 6, commi 5 e 6) ha previsto l’adozione di norme attuative affinché 

la disciplina del PIAO divenisse operativa; 

 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 24/6/2022 n. 81 (in GURI 30/6/2022 n. 

151), che individua e sopprime gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dai contenuti 

del PIAO;  

 

Con il relativo Decreto assunto dal Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con 

il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 Giugno 2022, vengono fissati i contenuti 

minimi del PIAO, uno “schema tipo” e modalità semplificate (art. 6 comma 6) di 

formulazione per gli enti con meno di 50 dipendenti (a cui il Comune di Settala fa 

riferimento), dando atto che il numero dei dipendenti debba essere calcolato al 31 dicembre 

dell’anno precedente a quello in cui si approva il PIAO, secondo le modalità di calcolo 

utilizzate per compilare la tabella 12 del Conto Annuale; 

 

Dato atto che l’approvazione del piano a regime, dovrà essere approvato entro il 31 gennaio di 

ogni anno, mentre per l’esercizio corrente, primo anno di applicazione, il termine per 

l’approvazione è stato “differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio 

di previsione” (art. 8 comma 3 del DM); 

 

Considerato che il PIAO copre un arco temporale di tre anni, ma dovrà essere aggiornato 

annualmente (art. 6, comma 2, DL 80/2021); 

 

Dato atto che in ogni caso il Comune di Settala, prima dell’approvazione Decreto assunto dal 

Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze del 24 Giugno 2022, ha provveduto ad approvare: 

 

• Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 30/11/2021, è stato approvato il 

Documento Unico di programmazione per il triennio 2022-2024; 



• Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 30/11/2021, è stato approvato il 

bilancio di previsione per il triennio 2022-2024; 

• Con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 22/07/2021 è stato approvato il Piano 

triennale del fabbisogno del personale 2022-2024; 

• Con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 08/03/2022 è stato approvato Piano 

triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024; 

• Con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 24/06/2022 è stato approvato Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024; 

• Con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 09/02/2021 è stato approvato Piano 

delle azioni positive 2022-2024; 

• Con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 08/03/2022 è stato approvato il Piano 

triennale della Formazione del Personale 2022-2024 (allegato “F” al Piano triennale 

per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024); 

 

Preso atto che la lettura coordinata dell’art. 6 del DM e dello “schema tipo”, consente di 

definire i contenuti minimi del PIAO da redigere in forma semplificata, composto da:  

 

1. Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

2. Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, DM e schema tipo prevedono che sia 

elaborata nel PIAO semplificato, ma l’art. 6 del DM ha stabilito che sia svolta la 

mappatura dei processi limitandosi ad aggiornare quella già esistente. L’art. 6 

stabilisce che l’aggiornamento della mappatura possa limitarsi a considerare quali aree 

di rischio corruttivo (secondo l’art. 1, comma 16, della legge 190/2012) le aree 

afferenti a provvedimenti di autorizzazione e concessione, contratti pubblici, 

concessione ed erogazione di sovvenzioni e contributi, concorsi e prove selettive, 

nonché quelle relative ai processi che l'RPCT e i responsabili degli uffici riterranno di 

maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. Nel PIAO semplificato la mappatura dovrà essere aggiornata ogni tre 

anni, sempreché non intervengano fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti, 

disfunzioni amministrative significative, aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance; 

3. Sezione organizzazione e capitale umano, declinata nelle sottosezioni struttura 

organizzativa, lavoro agile e piano triennale dei fabbisogni di personale, l’esame 

congiunto dell’art. 6 del DM pubblicato e dello “schema tipo” ci permette di chiarire 

che vada elaborata interamente anche nel PIAO in forma semplificata. Pur rimanendo 

un dubbio in merito al piano dei fabbisogni di personale, in quanto si rileva una 

discrepanza tra il modello di PIAO, che nella colonna relativa alle amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti inserisce “SI” (ovvero deve essere inserito), e il testo del 

decreto, che al comma 3 dell'art. 6 riporta l'indicazione, per tali tipologie di enti, di 

predisporre il PIAO “limitatamente” al punto n. 2 della lettera c) dell'art. 4 (ovvero “la 

programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte 

in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni”), 

escludendo quindi tutti gli altri punti riguardanti il Piano dei fabbisogni (punti 1-3-4-

5). Di fronte a tale incongruenza, dovrebbe essere corretto seguire il testo del decreto e 

non il relativo allegato (quindi, per gli enti fino a 50, Piano dei fabbisogni fuori dal 

PIAO e poi inserimento nel PIAO dei soli elementi elencati al citato punto 2); 

 



Visto il PIAO per il triennio 2022/2024, allegato al presente atto, quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso, sotto la lettera “A” e ritenuto di approvare lo stesso in quanto 

conforme ai principi di buon andamento ed efficacia dell’azione amministrativa; 

 

Ritenuto altresì di riservarsi la possibilità di procedere ad integrare e/o modificare il presente 

Piano, qualora se ne presentasse la necessità; 

 

Considerato che l’art. 19, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002), 

stabilisce che, a decorrere dall’anno 2002, gli organi di revisione contabile degli Enti Locali 

sono tenuti ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che, pertanto, viene 

richiesto al Revisore Unico dei Conti del Comune di Settala il rilascio o riconferma 

dell’apposito parere, nonché dell’apposita asseverazione (già rilasciati a seguito 

dell’approvazione della deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 22/07/2021  relativa 

all’approvazione del Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024), sulla presente 

proposta di deliberazione; 

 

Visto il D.L.vo 18 Agosto 2000, N. 267; 

 

Si propone che la Giunta Comunale 

 

DELIBERI 

 

Per le ragioni in narrativa esplicitate, che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 

al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2022-2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera “A” ne 

costituisce parte integrante e sostanziale, il quale deve essere composto almeno dai 

seguenti contenuti minimi: 

 

➢ SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE: 

 

 

 
 

➢ PERFORMANCE: 

 



 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di 

programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si allega comunque, il piano 

dettagliato degli obiettivi, di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL (sostanzialmente 

composto dal piano degli obiettivi gestionali ordinari, dal piano della performance e dal piano 

degli obiettivi gestionali del segretario comunale), e, quindi, il piano della performance, di cui 

all'articolo 10 del Decreto legislativo n. 150/2009 (come detto, già incluso nel predetto piano 

dettagliato degli obiettivi), approvati, come già indicato in premessa, con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 65 del 24/06/2022, con la quale è stato approvato Piano Esecutivo di 

Gestione 2022-2024; i predetti tre piani (piano degli obiettivi gestionali ordinari, piano della 

performance e il piano degli obiettivi gestionali del segretario comunale) che nel loro insieme 

compongono il piano dettagliato degli obiettivi, vengono comunque allegati al PIAO allegato 

alla presente deliberazione con la lettera “A”.   

 

 

 



 
 

 

 

 

 

➢ RISCHI CORRUTTIVI TRASPARENZA: Estrapolato dalla Deliberazione di G.C.  

N. 14 DEL 08/03/2022 ad oggetto: “ADEMPIMENTO DI CUI ALL'ART. 1, 

COMMA 8, DELLA LEGGE N. 190 DEL 06.11.2012: ADOZIONE PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA 2022 - 2024.” (comprensivo dei relativi allegati, tra cui la 

mappatura dei processi e catalogo dei rischi, l’analisi dei rischi, l’individuazione e 

programmazione delle misure, l’individuazione delle principali misure per aree di 

rischi, le misure di trasparenza e il piano della formazione del personale periodo 

2022/2024) 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

➢ ORGANIZZAZIONE CAPITALE UMANO – STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA E ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE. 

 

 



 

 
 

➢ ORGANIZZAZIONE CAPITALE UMANO – PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISGONI DI PERSONALE CON AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI 

FORMAZIONE PERSONALE TRIENNIO 2022-2024. 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

2. Di riservarsi la possibilità di procedere ad integrare e/o modificare il presente 

Piano, qualora se ne presentasse la necessità; 

 

3. Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente 

all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione 



“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni 

generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto 

sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo 

livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” 

sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 

“Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 

“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, 

comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113;  

 

4. Di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della 

Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, 

comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113; 

Si propone di dichiarare l’immediata eseguibilità del provvedimento di cui trattasi, ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 134- comma IV del D. Lgs. 267/2000, per dar seguito agli 

adempimenti conseguenti. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

             AMMINISTRATIVO 

               Dott. Telloni Mario 

 
 
 
Il Responsabile del Procedimento  

 TELLONI MARIO  

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 

e rispettive norme collegate 


